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1. PREMESSE E MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DELL’ELABORATO PRIME INDICAZIONI 
SULLA SICUREZZA 

Le presenti disposizioni preliminari per la redazione del PSC del progetto sono volte ad una 
corretta applicazione della normativa in materia di sicurezza nel cantiere, e redatte ai sensi del D. 
Lgs. 163/2006, del Regolamento DPR 554/99 (ora DPR 207/2010) – in materia di appalti pubblici 
- e del T.U. D. Lgs. 81/2008 - che detta le norme in materia di salute e sicurezza. 
In effetti l’art. art. 25 del DPR 207/2010 stabilisce che il progetto deve essere completato con 
l’elaborato che aggiorna i contenuti del documento “prime indicazioni e disposizioni per la stesura 
dei piani di sicurezza”. 
Il PSC dovrà essere redatto e conterrà gli elementi minimi indicati nell’articolo 100 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel rispetto dell’allegato XV del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, e redatto da professionista abilitato, il quale provvederà alla stesura del PSC in tutte le sue 
parti tenendo conto anche delle particolari condizioni ambientali in cui si svolgeranno i lavori. 
Tale documento costituirà parte integrante del contratto di appalto ed avrà lo scopo di sintetizzare 
le norme che devono essere osservate, per svolgere in condizioni di sicurezza, le attività 
all’interno del cantiere e realizzare cosi un’efficace piano di protezione fisica per i lavoratori 
impegnati. Tali scelte progettuali ed organizzative rappresentano l’insieme delle scelte effettuate 
in fase di progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la 
progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. 
Per la stesura del piano di sicurezza, ai sensi dell’ articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, dovranno essere rispettate tutte le disposizioni di legge riguardanti la materia di 
prevenzione infortuni con particolare attenzione alle disposizioni riportate nel Nuovo Testo Unico 
sulla Sicurezza, entrato in vigore dal 15/05/2008 oltre le norme di seguito citate: 
ü D.P.R. N° 302 del 19/03/1956 
ü D.M. N° 388 del 15/07/2003 

In merito si ricorda che dalla data di entrata in vigore del nuovo T.U. sono state abrogate le 
seguenti disposizioni: 

- DPR 547/1955 
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- DPR164/1956 
- DPR303/1956 ad eccezione dell’articolo 64 
- D.Lgs 277/1991 
- D.Lgs 626/1994  
- D.Lgs 493/1996 
- D.Lgs 494/1996 
- D.P.R. N° 222 del 03/07/2003 
- D.Lgs 187/2005 
- Articolo 36 bis, commi 1 e 2 della L. 258/2006 
- Articoli 2, 3, 5, 6,7 della L. 123/2007 

 

Successivamente, il Committente, prima dell’affidamento dell’incarico dei lavori, designerà un 
professionista abilitato quale Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE nel seguito) cui 
spettano i poteri e gli obblighi di cui all’art. 92 del D. Lgs. 81/2008. 
A sua volta l’impresa aggiudicataria dei lavori sarà tenuta ad attuare quanto previsto nel PSC 
provvedendo ad assicurare la consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
fornendogli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 
Inoltre l’impresa aggiudicataria dovrà inoltre predisporre un proprio Piano Operativo di Sicurezza 
(POS) che dovrà avere le caratteristiche di un piano complementare di dettaglio del PSC. 
Oltre all’impresa aggiudicataria, tutte le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi che 
presteranno la propria attività all’interno del cantiere, a qualsiasi titolo, saranno tenute, prima 
dell’inizio dei rispettivi lavori, alla redazione di un proprio POS. 
Gli organi preposti al controllo, alla prevenzione degli infortuni ed al pronto intervento in caso di 
incidenti saranno: 
 
ü Ispettorato del Lavoro 

ü A.S.L. (Azienda sanitaria locale) 

ü I.N.A.I.L.  

ü VV.FF. 
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ü Pronto Soccorso, Presidio Ospedaliero 

ü Carabinieri 

ü Polizia 

 
Per quanto concerne i criteri di valutazione dei rischi, questi dovranno essere rilevati e desunti 
esaminando gli elaborati relativi al progetto esecutivo delle opere da realizzare nonché la relativa 
contabilità. 
Nella redazione del PSC sarà indispensabile effettuare una stima del numero di uomini per 
giorno, relativa all’opera in oggetto. 
Tale valutazione, ovviamente di stima, sarà uno degli elementi base per l’attivazione delle 
procedure contemplate dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
Il numero di uomini per giorno potrà essere calcolato con tre metodologie diverse: 
 
Metodo A : Incidenza mano d’opera – Semplificato 
Questo metodo di calcolo si basa sulla suddivisione dei lavori da eseguire in macro-categorie 
assimilabili alle tipologie riportate sulle 23 tabelle d’incidenza per categoria di lavoro pubblicate 
nel  DM del 11/12/1978 (G.U. 23/12/1978 n. 357). 
In tal modo, per calcolare il valore uomini-giorno, sarà sufficiente rapportare le varie fasi 
lavorative in una o più tipologie di lavoro (per es.: Opere stradali - Movimenti di materie, Opere 
edilizie, ecc.) quindi inserire il relativo importo, dato dalla somma degli importi delle singole fasi, e 
la squadra tipo per  il successivo calcolo che sarà del tutto automatizzato sulla base delle paghe 
orarie relative alle categorie di manodopera. 
Sulla base delle tabelle d’incidenza considerate, verranno disposte le percentuali di incidenza 
della mano d’opera relative a quelle categorie di lavoro e verrà calcolato il valore degli uomini - 
giorno, decurtando dal costo di fase complessivo le spese generali e l’utile impresa. 
 
Metodo B : Incidenza mano d’opera – Dettagliato 
Questo metodo, basato sempre sull’incidenza della mano d’opera, al posto delle tipologie 
lavorative relative alle tabelle sopraccitate, utilizza per il calcolo dell’incidenza della manodopera 
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il procedimento proposto dall’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici (determinazione 
37/2000 e 2/2001). 
Partendo dalla percentuale di spese generali e di utile d’impresa, dalla incidenza media dei costi 
sicurezza, dalle quantità del computo metrico, dall’incidenza dei materiali - noli e trasporti, si 
perviene all’incidenza della mano d’opera per ogni voce presente in computo. 
Per pervenire al valore degli uomini - giorno occorrerà pertanto assegnare esclusivamente la 
squadra tipo (con relativo costo) per ogni fase. 
Questo metodo, pur utilizzando una metodologia di calcolo ad incidenza come la precedente, 
risulta meno generico in quanto l’incidenza della mano d’opera viene calcolata per singola fase. 
 
Metodo C : Analitico - Produzione Giornaliera 
Questo metodo si basa sulla suddivisione del cantiere in fasi operative con importo, area 
lavorativa, impresa e produzione giornaliera (impostata dall’utente secondo la composizione della 
squadra tipo). 
Successivamente questi dati consentiranno di calcolare, per ciascuna fase lavorativa, la durata 
effettiva (in giorni). 
Tale dato, combinato con il numero dei lavoratori componenti la squadra tipo relativa alla singola 
fase lavorativa, porta al ricavo del valore degli uomini - giorno. 
Come si può constatare il procedimento non è immediato, ma porta sicuramente a risultati molto 
più attendibili in quanto si tiene conto di molteplici variabili che concorrono a determinare la 
durata effettiva dei lavori. 
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2. DESCRIZIONE DELL’OPERA 

L’itinerario di progetto è stato suddiviso in 2 zone operative. Tale suddivisione scaturisce come 
logica conseguenza delle barriere naturali e infrastrutturali presenti sul territorio.  

La localizzazione e l’estensione di ciascuna zona operativa sono riportate nella seguente tabella: 

 

Zona 
Oper. 

Tratto di progetto 
Progr. 

in. 
Progr. 

fin. 

Area di 
cantiere 

operativa 
logistica 

Area di cantiere 
temporanea 

Comprende i tratti:     

I Innesto SS115 – Innesto tratto Raccordo 
piattaforma tipo B 

0+000 6+825 CB1 

CT1 (Cavalcavia 
Pk 5+255) 
CT2 (Ponte 

Volpe) 

Comprende i tratti:     

Raccordo piattaforma tipo B 6+825 8+888 

II 
Innesto tratto Raccordo piattaforma tipo B – 
Innesto S.S. n. 514 

8+888 14+111 
CB2 

CT3 (Cavalcavia 
Pk 7+873) 

CT4 (Cavalcavia 
Pk 8+073) 

CT5 (Cavalcavia 
Pk 9+018) 

 

 

Zona Operativa I 

Con una lunghezza complessiva di circa 6,83 Km, si sviluppa in buona parte in sede all’attuale 
strada provinciale S.P.68, opportunamente adeguata dal punto geometrico alla normativa 
vigente. 

Le opere previste sono: 

a) Viabilità secondaria: 
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• Tronchi 1÷20. 

b) Rotatorie: 

• Rotatoria di innesto con la S.S. N. 115, Rotatoria Pk 1+634; Rotatoria Pk 2+647; 
Rotatoria Pk 6+623; 

c) Svincoli e Bretelle di collegamento: 

• S.S. N.115 (opera connessa alla realizzazione della variante della S.S N.115); 

• Bretella ed innesto Autoporto di Vittoria. 

d) Opere d’arte principali: 

• Ponte Volpe (L=20 m – cap – da Pk 5+606 a Pk 5+626 m); 

e) Opere d’arte secondarie: 

• Cavalcavia Pk 5+255. 

 

Zona Operativa II 

Con una lunghezza complessiva di circa 7,3 Km, si sviluppa in variante per buona parte fino al 
Km 12+100 circa ed insiste sulla sede della S.P. N.7 Comiso-Chiaramonte Gulfi per il tratto 
conclusivo che va fino all’innesto con la S.S. N.514 Ragusa-Catania.  

Di seguito sono elencate le principali opere: 

a) Viabilità secondaria: 

• Tronchi 21÷40. 

b) Rotatorie: 

• Rotatoria Pk 10+996; Rotatoria Pk 13+529. 

c) Svincoli: 

• Svincolo Aeroporto Comiso. 

d) Opere d’arte secondarie: 
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• Cavalcavia Pk 7+873, Cavalcavia Pk 8+073, Cavalcavia Pk 9+018. 

• Canale aeroporto. 

L’aspetto orografico risulta pianeggiante per tutti gli interventi e non si manifestano particolari 
condizioni di lavoro per motivi connessi a stabilità dei terreni e presenza di canali e corsi d’acqua 
naturali di particolar rilievo. 

Le intersezioni oggetto degli interventi sono ubicate in aree non urbane o in aree semiperiferiche 
pertanto non si  presentano particolari difficoltà realizzative connesse alle configurazioni 
territoriali delle aree. 

È da accertarsi che in fregio alla carreggiata si possano trovare condotti e cavidotti di reti e servizi 
considerato che lungo le maggiori vie di transito vengono posate le dorsali di distribuzione di 
servizi. 

Nei successivi approfondimenti progettuali occorrerà assicurarsi di introdurre opportuni piani di 
dettaglio relativi allo spostamento dei sottoservizi con l’indicazione degli interventi e dei relativi 
oneri. Sarà cura del CSE e del D.L. coordinare le relative attività compresi eventuali interventi a 
carico degli Enti gestori dei sottoservizi. 

Aspetto particolarmente rilevante risulta la presenza di traffico che avrà una notevole influenza 
sull’organizzazione dei lavori e sugli apprestamenti dedicati alla canalizzazione dello stesso ed 
alla protezione delle aree di lavoro.  

All’uopo l’Impresa esecutrice nella redazione del proprio POS dovrà produrre specifico Piano di 
dettaglio relativo alla viabilità provvisoria comprendente le deviazioni provvisorie e la segnaletica 
di avviso e canalizzazione dei flussi di traffico. Sarà cura del CSE e del D.L. coordinare 
l’organizzazione delle viabilità provvisorie in accordo con gli uffici comunali competenti. 
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3. PRESCRIZIONI GENERALI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA 

Nelle zone dove dovranno essere eseguiti i lavori occorrerà attuare tutti i possibili accorgimenti e 
precauzioni in modo da arrecare il minor fastidio possibile all’ambiente esterno. 
In linea di massima, le misure che dovranno essere attuate a causa della presenza dei cantieri 
sono di seguito descritte: 

 
a) Viabilità e macchine semoventi 
Per gli automezzi utilizzati per il trasporto dei materiali lungo le strade urbane e di collegamento 
saranno adoperate tutte le precauzioni necessarie per arrecare il minor disagio quali: la copertura 
del carico onde prevenire eventuali cadute del carico trasportato; divieto di utilizzare gli avvisatori 
acustici ad eccezione di casi particolari quale segnalazioni per le operazioni di carico e scarico, 
ecc.. 
Le aree del cantiere, in considerazione della presenza aree limitrofe di persone non addette ai 
lavori, dovranno essere meticolosamente recintate con barriere dell’altezza necessaria (non 
inferiore a 2 m). 

 
b) Rumorosità 
Tutte le macchine utilizzate per i lavori, quali ad esempio quelle per movimenti terra (escavatori, 
pale meccaniche, ecc.), compressori, gruppi elettrogeni, martelli demolitori, ecc. dovranno essere 
del tipo silenziato e di moderna concezione, con marmitte perfettamente efficienti. 
Per la salvaguardia della salute dei lavoratori, il datore di lavoro dovrà effettuare una valutazione 
del rumore al fine di identificare  i lavoratori ed i luoghi di lavoro a rischio di danno uditivo, per 
attuare le misure preventive e protettive, se necessarie. 
A tale fine si deve misurare l’esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore (Lep, d) 
ovvero quella settimanale (Lep, w) se quella quotidiana  risulta variabile nell’arco della settimana. 
La valutazione deve essere effettuata da personale competente ad intervalli opportuni, con la 
consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti. 
Nel caso di variazioni degli impianti, macchine e/o delle lavorazioni, queste rilevazioni devono 
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essere effettuate nuovamente. 
Il rapporto contenente l’indagine fonometrica e indicante i criteri, i metodi, le strumentazioni, le 
modalità  e il personale tecnico competente, deve essere a disposizione degli organi di vigilanza 
In merito alla valutazione del rumore, la norma cita testualmente che: “L’esposizione quotidiana 

personale di un lavoratore al rumore può essere calcolata in fase preventiva facendo riferimento 

ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui 

validità è riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni………Nel caso di lavoratori adibiti 

a lavorazioni e compiti che comportano una variazione notevole dell’esposizione quotidiana al 

rumore da una giornata lavorativa all’altra può essere fatto riferimento, ai fini dell’applicazione 

della vigente normativa, al valore dell’esposizione settimanale relativa alla settimana di 

presumibile maggiore esposizione nello specifico cantiere, calcolata in conformità a quanto 

previsto dal TU 81/2008 e s.m.i. 

 
c) Inquinamento    
Tutti i materiali di risulta provenienti da scavi, perforazioni, scarto delle lavorazioni e quant’altro, 
dovranno essere condotti in discariche autorizzate. 
Eventuali rifiuti speciali, tossici e nocivi, dovranno essere smaltiti da ditte autorizzate secondo la 
vigente normativa. 
Le macchine con motore a combustione interna quali escavatori, pale meccaniche, autocarri, 
gruppi elettrogeni, compressori, ecc., dovranno essere dotati di efficiente marmitta, e di revisione 
periodica del motore, in modo da limitare il più possibile l’immissione nell’atmosfera di gas 
inquinanti. 
Dovrà essere posta particolare attenzione affinché a causa dei lavori e del circolare delle 
macchine non venga sollevata polvere che possa arrecare disagio agli operai ed a terzi, ed a tal 
fine il cantiere si attrezzerà opportunamente in modo da inumidire periodicamente il suolo per 
eliminare del tutto l’inconveniente soprattutto nelle stagioni più asciutte. 
 
d) Condizioni ambientali particolari 
E’ notorio che in questo settore di attività le operazioni produttive vengono svolte senza carattere 
di ripetitività, infatti in fase di realizzazione, lavorazioni, situazioni, procedimenti, azioni sono 
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sempre diversi, sia da cantiere a cantiere, per le caratteristiche intrinseche al diverso prodotto 
finale, sia, nello stesso cantiere, per l’evolversi delle categorie di lavoro in relazione alle diverse 
fasi di installazione. 
Anche l’ambiente esterno in cui si opera, con il mutare delle stagioni e delle condizioni 
meteorologiche, la dispersione dei posti di lavoro, la diversità dei luoghi e delle relative condizioni 
ambientali circostanti, le distanze dalle fonti di approvvigionamento, sono elementi a cui 
corrispondono diverse tonalità di rischi provenienti dall’esterno che debbono comunque essere 
evidenziate nel presente documento. 
A tal fine si dispone che in fase di progettazione del PSC e di esecuzione dell’opera debba 
tenersi conto di ulteriori specifiche dipendenti dalle mutanti condizioni di cantiere e si dispone che 
il coordinatore in fase di esecuzione dei lavori prenda provvedimenti segnalando alle imprese 
coinvolte nell’appalto eventuali sorgenti di rischio aggiuntive con le relative prescrizioni atte a 
contenere i rischi stessi. 

  3.1 COORDINAMENTO DELLE INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI    

Come noto, le norme impongono testualmente così:  
“Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche 

quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di 

lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori”. 
Il PSC deve contenere le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle 
lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui 
permangono rischi di interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi.  

 3.2 COORDINAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE TRA LE VARIE IMPRESE    

In funzione della presenza contemporanea di più imprese operanti all’interno del cantiere, il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare e, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica.  
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Andrà previsto il coordinamento delle misure di prevenzione e protezione per la salvaguardia dei 
lavoratori. In tal senso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, oltre a provvedere ad assicurare 
l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano, dovrà organizzare la 
comunicazione tra le varie imprese nonché la loro reciproca informazione. Egli inoltre dovrà 
disporre le opportune riunioni preliminari con le imprese ed i lavoratori autonomi ed informare di 
eventuali modifiche sul programma lavori mediante comunicazioni scritte. 

3.3 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE OPERATIVE, DEI PERCORSI E DELLE FASI OPERATIVE    

In fase di redazione del PSC bisognerà analizzare lo sviluppo complessivo dell’opera, 
suddividendo il cantiere in aree operative ed individuando i percorsi di movimentazione di mezzi e 
personale. 
Per ognuna delle aree operative di cantiere prima definite, si andranno ad individuare tutte le fasi 
operative in cui sarà suddiviso il progetto, necessarie alla realizzazione dell’opera ed indicate nel 
programma dei lavori. 
Per ogni fase lavorativa dovranno essere indicate nel PSC tutte le schede di sicurezza correlate, 
che verranno riportate in appendice al PSC. 
In riferimento a quanto sopra detto, si rimanda all’elaborato sulla cantierizzazione, nella quale 
sono meglio specificati i concetti di cui si è fatto cenno sopra. 
 

3.4 PROGRAMMA DEI LAVORI   

Le attività di coordinamento delle interferenze tra le lavorazioni, il coordinamento delle misure di 
prevenzione tra le varie imprese e le modalità di individuazione delle aree operative con le 
corrispondenti fasi di lavoro, dovranno essere verificate e correlate tra loro nel programma dei 
lavori che costituirà parte integrante del PSC come sopra espressamente citato. 
La stesura del Programma dei lavori dovrà tener conto degli aspetti di maggiore criticità nella 
sovrapposizione di attività e nella presenza contemporanea di più imprese e/o lavoratori 
autonomi nella medesima area di lavoro. 
Si dovrà inoltre tener conto della specificità di quelle lavorazione per le quali si potranno 
innescare condizioni di rischio dall’esterno verso il cantiere e viceversa. In particolare, dovranno 
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essere analizzati i rischi connessi all’esecuzione delle opere in ampliamento di sede stradale in 
presenza di traffico e le attività di cantiere in prossimità dell’aeroporto di Comiso. Dovranno, 
inoltre, essere analizzate le modalità di esecuzione dei nuovi innesti stradali con lo studio della 
canalizzazione provvisoria del traffico con apposita segnaletica orizzontale e verticale e delle 
idonee protezioni delle aree di lavoro. 
Il PSC dovrà far specifico riferimento alle modalità di gestione di tali particolari interventi con 
richiami alle procedure da concordare con gli enti gestori della viabilità ordinaria e con gli enti 
preposti alla gestione del traffico aereo. 
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4. SORVEGLIANZA E PRESIDI SANITARI 

La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal “medico competente” nei casi previsti dalla vigente 
normativa che prevede nella fattispecie, tra l’altro, specifica sorveglianza sanitaria per i lavoratori 
esposti a rischi dovuti alla movimentazione manuale dei carichi. 
I controlli prevedono: 
 
ü visite preventive volte ad accertare l’idoneità del lavoratore a svolgere le proprie 

specifiche mansioni; 
ü visite periodiche per controllare lo stato di salute dei lavoratori. 

 
Il medico competente dovrà compilare una cartella sanitaria per ogni lavoratore; essa verrà 
custodita presso il datore di lavoro con la garanzia del rispetto del segreto professionale. 
Il medico competente fornirà ai lavoratori ogni informazione circa gli accertamenti sanitari a cui 
dovranno sottoporsi, li informerà dei risultati e rilascerà loro, a richiesta, copia della 
documentazione sanitaria; effettuerà inoltre visite mediche, a richiesta dei lavoratori, quando 
queste siano giustificate da rischi professionali. 
Nel caso in cui il medico competente accerti la non idoneità del lavoratore a svolgere le sue 
mansioni, ne informerà per iscritto il datore di lavoro ed il lavoratore. 
Il medico competente può essere dipendente dell’azienda, libero professionista o anche 
dipendente di una struttura pubblica, purché non svolga compiti di controllo. Egli è il soggetto 
autonomamente preposto a dare attuazione ai contenuti della sorveglianza sanitaria fissando, 
sotto la sua responsabilità, protocolli mirati alla prevenzione dei rischi individuati. 
Nelle lavorazioni che espongono all’azione di sostanze che possono essere nocive per inalazione 
o per contatto, gli addetti dovranno essere visitati da un medico competente prima di essere 
ammessi a tale tipo di lavoro per stabilire se abbiano o meno i requisiti di idoneità per espletare 
tali mansioni e rivisitati periodicamente per constatare il loro stato di salute. 
Qualora la natura del lavoro edile non esponga a particolari rischi per la salute, ma si svolga in 
concomitanza ad altre attività industriali per le quali siano previsti accertamenti sanitari, anche i 
lavoratori edili dovranno essere sottoposti ad eguali accertamenti. 
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Dovrà inoltre essere effettuata da parte delle imprese coinvolte nell’appalto, un’opportuna perizia 
fonometrica per la salvaguardia della salute degli operai edili impegnati nelle varie fasi lavorative. 
Come previsto dal D.M. del 28/07/1958 in cantiere dovrà essere presente una cassetta di presidi 
farmaceutici per risolvere i casi di pronto soccorso e dare le prime cure agli infortunati. 
E’ responsabilità dell’addetto alla sicurezza dell’impresa verificare che i medicinali contenuti nella 
cassetta siano ricambiati prima della scadenza e che siano integrati prima che finiscano, inoltre 
mensilmente l’addetto alla sicurezza deve compiere una ispezione nella cassetta dei medicinali 
per verificarne il contenuto e la validità. 
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5. INDIVIDUAZIONE E OBBLIGHI DEI SOGGETTI COINVOLTI 

− Obblighi del committente o del responsabile dei lavori; 

− Obblighi del coordinatore per la progettazione; 

− Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

− Responsabilità del committente o del responsabile dei lavori; 

− Obblighi dei lavoratori autonomi; 

− Misure generali di tutela; 

− Obblighi dei datori di lavoro; 
 
Che riassunti in via del tutto esemplificativa e non esaustiva sono di seguito descritti: 

 

Il committente o il responsabile dei lavori: 
1) Nella fase di progettazione esecutiva dell’opera, ed in particolare al momento delle scelte 
tecniche, nell’esecuzione del progetto e nell’organizzazione delle operazioni di cantiere: 
- si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui al Testo Unico D. L.gs. 81/2008;  
- determina, altresì al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di 
sicurezza, dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o 
successivamente tra loro, la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
2) Nella fase di progettazione esecutiva dell’opera, valuta attentamente, ogni qualvolta ciò risulti 
necessario, i documenti di cui all’art. 90, contestualmente all’affidamento dell’incarico di 
progettazione esecutiva, designa; 
- il coordinatore per la progettazione, che deve essere in possesso dei requisiti di legge; 
- il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, che deve essere in possesso dei requisiti di legge. 
 
Obblighi del coordinatore per la progettazione  
Durante la progettazione esecutiva dell’opera, e comunque prima della richiesta di presentazione 
delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 
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1) redige o fa redigere il piano di sicurezza e di coordinamento e il piano generale di sicurezza; 
2) predispone un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione 
dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 
dell’Allegato II al documento U.E. 260/5/93. 
 
Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
Durante la realizzazione dell’opera il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a: 
1) assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni 
contenute nei piani e delle relative procedure di lavoro; 
2) adeguare i piani e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche 
intervenute; 
3) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
4) verificare l’attuazione di quanto previsto; 
5) proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del presente decreto, la 
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 
risoluzione del contratto; 
6) sospendere in caso di pericolo grave e imminente le singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 
Obblighi del datore di lavoro 
1) adotta le misure conformi alle prescrizioni di cui alla normativa vigente; 
2) cura le condizioni di rimozione del materiale dei materiali pericolosi; 
3) cura che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
4) redige il piano operativo di sicurezza (POS). 
  
Obblighi dei lavoratori autonomi 
1) utilizzano le attrezzature in conformità ai disposti del Testo Unico; 
2) utilizzano i dispositivi di protezione individuale in conformità ai disposti del Testo Unico; 
3) si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
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In ottemperanza alle normative vigenti e considerato il tipo di attività svolta, ai sensi del Decreto 
Ministeriale 10/03/98 in attuazione ai disposti del Testo Unico, sarà necessario che l’impresa 
appaltatrice nomini una squadra per la gestione delle emergenze ed analogamente, all’interno del 
cantiere, dovrà essere predisposto il Servizio di Pronto Soccorso, nei casi e nelle modalità 
previsti dalla legislazione vigente, tenuto conto delle dimensioni del cantiere, dei rischi presenti e 
del parere del Medico competente. 
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6. MEZZI ED ATTREZZATURE DI CANTIERE 

Vista la tipologia di fasi lavorative necessarie alla realizzazione dell’opera oggetto del presente 
piano di sicurezza si ipotizza la presenza in cantiere delle seguenti macchine ed attrezzature. 

• Dumper 

Essi vengono utilizzati nell’ambito di un cantiere sia edile che stradale e sono adibiti 
esclusivamente al trasporto di materiale. Sono molto robusti, possono spostarsi sui terreni 
accidentati e non pavimentati e sono dotati di cassone ribaltabile. In genere non possono 
circolare sulle strade pubbliche. Ne esistono di svariate dimensioni; con cassoni enormi per il 
trasporto di grandi quantità di materiale usati nelle cave o nelle costruzioni per grandi opere di 
genio civile, oppure piccoli, adibiti principalmente nei lavori edili civili. 

 

 

• Autocarro Furgone 

Gli autocarri sono utilizzati per il trasporto di terra, ghiaia, sabbia, in quanto sono omologati per 
circolare sulle strade pubbliche. Sono dotati di cassone ribaltabile anche di grandi dimensioni (m3 
20) e sono ormai indispensabili nei lavori edili tradizionali e per lavori stradali. 

I furgoni (a cassone chiuso) vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere in 
genere imballato. 
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• Autocarro con Gru 

Autogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore telescopico, per movimentazione carichi. 

 

 

• Autocarro con Gru e cestello 

Autocarro gommato con stabilizzatori e braccio elevatore telescopico, dotato di cestello per lavori 
in sospensione. 

 

 

• AutoGru 

L'autogru è un automezzo pesante in grado di provvedere alla movimentazione di materiali in 
località dove non è disponibile una installazione fissa. 

 

 



 

 
Provincia Regionale di Ragusa 

 
POTENZIAMENTO DEI COLLEGAMENTI STRADALI FRA LA 

S.S. N. 115 TRATTO COMISO-VITTORIA, IL NUOVO 
AEROPORTO DI COMISO E LA S.S. N. 514 RAGUSA-CATANIA 

 
PROGETTO DEFINITIVO 

 
Prime indicazioni sulla sicurezza 

 

SIS S.r.l. (Mandataria) 
A&S Engineering S.r.l. 

BONIFICA S.p.A. 

CO.RE. INGEGNERIA 
OMNISERVICE Engineering S.r.l. 

 

Pagina 21 di 51 
 

• Gru a torre 

La gru è una macchina destinata al sollevamento e movimento di carichi. Le parti principali sono 
la struttura portante, l’organo di presa (gancio, benna, elettromagnete, ecc.) e l’apparato di 
sollevamento (funi, verricello, ecc.). 

 

 

• Scala Aerea 

Si tratta di scale aeree allungabili ed inclinabili fino a meno di 20° rispetto alla verticale, montate 
su carro trainabile a mano. 

• Cestello Elevatore 

Si tratta di un’apparecchiatura utilizzata per l’elevazione, al punto di lavoro, di persone. 
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• Saldatrice OssidoAcetilenica 

La saldatura è un procedimento usato per realizzare a caldo giunzioni stabili tra pezzi metallici, 
con o senza apporto di materiale fuso. 

 

 

• Escavatore 

L’escavatore idraulico é l’incontrastato “re” delle macchine per il movimento terra. È la macchina 
movimento terra più versatile e importante oggi in commercio, con una quota di impiego di oltre il 
50% rispetto alle altre macchine. L’escavatore idraulico può essere cingolato o gommato. In 
questo ultimo caso, se abilitato può circolare sulle strade pubbliche. Con l’escavatore idraulico si 
eseguono scavi di sbancamento, carico di materiale, scavi in sezione ristretta per fondazioni, 
canalizzazioni, sistemazioni idrauliche, formazioni di scarpate, argini fluviali, ecc. 



 

 
Provincia Regionale di Ragusa 

 
POTENZIAMENTO DEI COLLEGAMENTI STRADALI FRA LA 

S.S. N. 115 TRATTO COMISO-VITTORIA, IL NUOVO 
AEROPORTO DI COMISO E LA S.S. N. 514 RAGUSA-CATANIA 

 
PROGETTO DEFINITIVO 

 
Prime indicazioni sulla sicurezza 

 

SIS S.r.l. (Mandataria) 
A&S Engineering S.r.l. 

BONIFICA S.p.A. 

CO.RE. INGEGNERIA 
OMNISERVICE Engineering S.r.l. 

 

Pagina 23 di 51 
 

 

 

• Betoniera a Bicchiere 

Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del calcestruzzo. 

 
 

• Autobetoniera 
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• Pompa per il Calcestruzzo 

Si tratta di un’apparecchiatura a scoppio o elettrica per il pompaggio di calcestruzzo fino al piano 
di lavoro o di getto. 

 

 

• Pala Meccanica 

Sono le cosiddette pale gommate o cingolate. Le pale gommate sono costituite sostanzialmente 
da una benna montata su trattore e vengono utilizzate per il carico del materiale smosso (es. 
sabbia, ghiaia, terra). Sono agili e veloci e possono, se abilitate, percorrere le strade pubbliche. 
Vengono impiegate principalmente nelle cave e negli impianti di produzione inerti. 

Le pale cingolate sono più lente ma hanno maggior potere "penetrante" nel terreno con i denti 
della benna. Queste pale vengono utilizzate per scavare, spandere, stendere materiale e 
possono essere dotate nella parte anteriore del “ripper”. Il ripper é un dente che penetra nel 
terreno coeso per spaccare roccia, terreni particolarmente compatti ecc. 
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• Miniescavatore 

Sono macchine di piccole dimensioni e di ridotte capacità di scavo. Sono però molto efficienti e di 
facile uso e costruite per lavorare in spazi ristretti come ad esempio nei lavori di giardinaggio, 
piccole canalizzazioni, riempimenti, nelle zone densamente abitate (centro città ecc). Hanno 
particolarità costruttive uniche come ad esempio il Bobcat che é una pala caricatrice, priva di 
ruote sterzanti. La sua manovrabilità avviene frenando le ruote in gomma come nei mezzi 
cingolati. 

 

 

• Piegaferri 

Attrezzatura utilizzata per piegare tondini di ferro per opere in c.a. E’ costituita da una struttura 
metallica portante, l’organo motore, gli organi di comando, gli organi di trasmissione e l’organo 
lavoratore. Sul piano di lavoro trovano collocazione la piastra girevole, il perno centrale, il perno 
piegante e l’elemento di riscontro. 
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• Finitrice 

Macchina che serve per spianare, pressare e lisciare i materiali impiegati nella pavimentazione 
delle strade. 

 

 

• Livellatore – Grader 

È un livellatore di materiale di finitura molto preciso e veloce. Viene usato per stendere il 
materiale “bianco” nella costruzione delle strade, cioè l’ultimo strato di ghiaia prima della 
asfaltatura. Viene usato anche per lavori di livellamento, taglio canali, profilature di scarpate ecc. 

Può essere rimorchiato da un trattore o dotato di motore proprio ed è costituito da un telaio a 
ponte, su quattro ruote indipendenti. 

 

 

• Rullo Compressore 

E’ una macchina destinata al livellamento e compressione di superfici rinterrate. 
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• Ruspa (rasper) 

Sono degli speciali autocarri che si caricano da soli avendo il cassone sospeso tra i due assi. 
Mentre la macchina avanza, il cassone si abbassa sul terreno con un "tagliente" ed il materiale va 
a riempire il cassone . Sono macchine ideali per spostare grandi quantità di materiale su brevi 
distanze. 
Non ha motore proprio ma viene trainata da un trattore a cingoli. La versione a scarico posteriore 
è costituita da una benna a lama raschiante, montata su telaio a due ruote gommate. 

 
 

• Sonda di Perforazione 

(per micropali, tiranti, jet  grouting, drenaggi) 

Macchina cingolata per manovra utensili di perforazione (scalpello trilama o martello fondo–foro), 
munita d’argano di servizio per sollevamento utensili ed il varo dei profili. 
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• Spruzzatrice di Emulsione Bituminosa 

Sono generalmente trainate a mano su carrelli e costituite da un compressore e da un bidone di 
emulsione. Il tutto può anche essere montato su un mezzo semovente (come in figura). 
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6.1 SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DEI MEZZI E DELLE ATTREZZATURE   

Il PSC dovrà indicare gli elementi e le caratteristiche dei mezzi e delle attrezzature finalizzate alla 
prevenzione e protezione dai rischi di infortunio. Le schede di sicurezza dovranno contenere le 
principali istruzioni in merito alle verifiche prima, durante e dopo l’uso dei mezzi e delle 
attrezzature, e dovranno indicare i rischi più ricorrenti nel loro uso. Infine, dovrà essere riportato 
l’elenco delle documentazioni e dei libretti d’uso e manutenzione specifici delle macchine e delle 
attrezzature. 
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7. USO INDUMENTI PROTETTIVI 

Gli indumenti protettivi di uso individuale vengono forniti ai lavoratori dalla Impresa partecipante 
all’appalto, e ciascun dipendente dell’Impresa ha l’obbligo di usarli in modo adeguato e secondo 
le procedure di buona tecnica per proteggere la propria incolumità, adempiere a precise norme di 
legge ed esprimere compiutamente la propria professionalità; la consegna degli stessi sarà 
documentata mediante firme per ricevuta su appositi modelli predisposti dall’impresa stessa. 

 
a) - ELMETTO PROTETTIVO 

Serve a proteggere il capo da urti accidentali ed è obbligatorio indossarli 
all’interno del cantiere. 

 
b) - TUTA DI LAVORO 

Viene indossata a protezione del corpo e per igiene personale, deve essere 
sempre indossata sul posto di lavoro e mantenuta in buon ordine. 

 
 
 
 

c) - GUANTI IN PELLE E CROSTA DI CUOIO 
Servono a proteggere le mani e le dita da abrasioni, escoriazioni, graffi, etc. 
Devono essere sempre usati durante l’esecuzione delle lavorazioni specifiche. 
 

d) - SCARPE DI SICUREZZA 
Servono a proteggere da scivolamenti, cadute di materiali pesanti, trafitture di 
chiodi o di materiale appuntiti. 
E’ obbligatorio usarle in tutte le aree di lavoro. 
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e) - OCCHIALI PROTETTIVI E SCHERMI 
Servono a proteggere gli 
occhi da schegge, spruzzi 
accidentali, etc. 

Riportiamo solo alcune situazioni in cui l’uso degli occhiali e obbligatorio: 
- dove è espressamente richiesto da procedure di impianti; 
- durante la smerigliatura o taglio con flex; 
- durante il taglio con cannello ossiacetilenico; 
- durante qualsiasi lavorazione meccanica che genera trucioli; 
 
f) - TAPPI ANTIRUMORE E/O CUFFIE 

Servono a proteggere l’udito dalla rumorosità, è obbligatorio il loro uso nei luoghi e 
nelle ore di lavoro indicata dall’apposita cartellonistica cioè nelle aree ad alta 

rumorosità (vicino a compressori, macchine 
centrifughe, etc). 

 
 
g) – CINTURE DI SICUREZZA 

Le cinture di sicurezza sono un mezzo di protezione individuale per 
i lavoratori che operano in posti di lavoro  posti a quote superiori a 
m 2.00. 

Le cinture di sicurezza possono raggrupparsi nelle tre tipologie seguenti: 
1) Cinture di sicurezza per guardafili,; 
2) Cinture di sicurezza con bretelle e fune di trattenuta; 
3) Cinture di sicurezza con bretelle passanti sotto le ascelle, collegate a funi di salvataggio. 
A seconda dei casi dovrà perciò essere operata una scelta della cintura da adottare fra i tre tipi 
indicati. Ad esempio: 
-Gli operai addetti devono far uso di idonea cintura di sicurezza con bretelle collegata a fune di 
trattenuta nei lavori presso gronde e cornicioni, su tetti, su ponti sviluppabili a forbice e simili, su 
muri in demolizione e nei lavori analoghi che comunque espongano a rischi di caduta dall’alto o 
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entro cavità, quando non sia possibile disporre impalcati di protezione o parapetti,. 
-Il manovratore degli argani "a bandiera" fissati a montanti di impalcature, quando non possano 
essere applicati parapetti sui lati e sul fronte del posto di manovra, deve indossare la cintura di 
sicurezza. 
- Circolare n° 13/82 “Sicurezza nell’edilizia: sistemi e mezzi anticaduta, produzione e montaggio 
di elementi prefabbricati in c.a. e c.a.p. manutenzione delle gru a torre automontanti”. 
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8. SEGNALETICA DI SICUREZZA, TARGHE, AVVISI 

Si intende per: 
Segnaletica di sicurezza: segnaletica che riferita ad una determinata macchina o situazione, 
trasmette mediante un colore od un segnale, un messaggio di sicurezza. 
Avvisi: informazioni specifiche destinate ai lavoratori. 
Targhe: indicazioni riferite a caratteristiche di una macchina, attrezzatura o manufatto. 
 
Obblighi del datore di lavoro 
Obbligo generale di informativa mediante affissione secondo quanto previsto dal Testo Unico. 
Tale norma stabilisce che qualora risultino rischi residui (cioè quando i rischi non possono essere 
evitati o sufficientemente limitati con i mezzi tecnici di protezione collettiva o con misure, metodi o 
sistemi di organizzazione del lavoro) il datore di lavoro deve far ricorso a segnaletica di sicurezza 
per evitare il pericolo delle persone esposte, vietare comportamenti pericolosi, prescrivere 
comportamenti necessari, fornire indicazioni di soccorso e salvataggio e di prevenzione. 
Il datore di lavoro ha l’obbligo di legge di informare i lavoratori sui rischi specifici mediante l’uso 
dei segnali di avvertimento come misure di sicurezza. 
 
Segnaletica di sicurezza 
Lo scopo della segnalazione di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente 
comprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni che possono determinare pericoli. 
La segnaletica di sicurezza non sostituisce in alcun caso le necessarie misure di protezione; essa 
deve essere impiegata esclusivamente per quelle indicazioni che hanno rapporto con la 
sicurezza. 
L’efficacia della segnaletica dipende da un’estesa e ripetuta informazione di tutte le persone per 
le quali essa può risultare utile. 
Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione 
per l’intera giornata lavorativa, una esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure 
un valore della pressione acustica istantanea non ponderata  superiore a 140 dB (200 Pa), è 
esposta una “segnaletica appropriata”  
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In ogni caso la dimensione di un segnale dovrà rispettare la seguente formula: 
A > l^2 / 2000 

dove: A rappresenta la superficie del segnale espressa in m2 ed l la distanza in metri alla quale il 
segnale deve essere riconoscibile. 
Il cartello deve risultare visibile e, se del caso, illuminato. 
I cartelli da utilizzare sono quelli riportati nel Testo Unico. 
Le caratteristiche intrinseche dei cartelli variano a seconda che si tratti di: 
 

Cartelli di divieto 
- forma rotonda 
- pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda rossa 

 
Cartelli di avvertimento 
- forma triangolare  
- pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero 
 
Cartelli di prescrizione 
- forma rotonda 
- pittogramma bianco su fondo azzurro 

 
Cartelli di salvataggio 
- forma quadrata o rettangolare 
- pittogramma bianco su fondo verde 

 
Cartelli antincendio 
- forma quadrata o rettangolare 
- pittogramma bianco su fondo rosso 
 
Targhe 
- Nei locali destinati a deposito deve essere riportata, su una parere o in altro punto ben visibile, 
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la “chiara indicazione” del carico massimo del solaio. 
- Le scale aeree e i ponti mobili sviluppabili devono essere provvisti di “targa indicante il nome del 
costruttore, il luogo e l’anno di costruzione e la portata massima”. 
- Per i motori con trasmissioni e macchine dipendenti, un “cartello indicatore” richiamante 
l’obbligo del segnale acustico di avvertimento dell’avviamento deve essere esposto presso gli 
organi di comando della messa in moto. 
- Sulla incastellatura o in prossimità delle macchine molatrici deve essere esposto un “cartello” 
indicante il diametro massimo della mola che può essere montata. 
- Le mole abrasive devono portare “un’etichetta” con l’indicazione del tipo, qualità, diametro e 
velocità massima. Per le mole con diametro non superiore a 50 mm è ammessa la sostituzione 
dell’etichetta con un “cartellino di accompagnamento” anche cumulativo. 
- Per le macchine per centrifugare, i limiti di velocità e di carico devono risultare da “apposita 
targa ben visibile” applicata sulla macchina. 
- Sui mezzi di sollevamento e trasporto, la portata deve essere riportata mediante “apposita 
targa”. 
- Nei luoghi con impianti ad alta tensione deve essere indicata con “apposita targa” l’esistenza del 
pericolo di morte con "il contrassegno del teschio". 
- I recipienti per prodotti o materie pericolose o nocive devono portare “indicazioni” e 
“contrassegni”  come specificato negli allegati del Testo Unico.- I recipienti contenenti prodotti o 
materie pericolose o nocive devono portare una “scritta” che ne indichi il contenuto ed avere le 
indicazioni e i contrassegni di norma. 
- I mezzi di protezione individuale forniti dal datore di lavoro, quando possono presentare veicolo 
di contagio, devono essere individuali e “contrassegnati” con il nome dell’assegnatario o con un 
numero. 
 
Segnalazione di ostacolo 
La segnalazione di un pericolo costante di urto, inciampo o caduta come per fosse, gradini, 
pilastri lungo una via di passaggio, bozzelli di gru, oggetti di macchine, ecc., deve essere 
realizzata a bande giallo/nere a 45° con percentuale del colore di sicurezza di almeno il 50%. 
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I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli e ad altezza e posizione appropriata 
rispetto all’angolo visuale, all’ingresso della zona a rischio o in prossimità del rischio specifico ed 
in posto ben illuminato. 
I cartelli vanno rimossi quando non ne sussiste più la necessità. 
- Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono completamente eliminare dalle zone di 
transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o per i veicoli che tali 
zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere “adeguatamente segnalati”. 
- Le aperture nel suolo e nelle pareti, quando non siano attuabili le misure di protezione devono 
essere munite di “apposite segnalazioni di pericolo”. 
 
Contrassegni per tubazioni e contenitori 
- Quando esistono più tubazioni o contenitori contenenti sostanze nocive o pericolose di cui alla 
legge n. 526/1974 e D.M. del 28 gennaio 1992, queste devono essere “contrassegnate con 
etichettatura o segnali previsti in punti visibili”. 
 
Avvisi, istruzioni per uso e modalità manovre 
Anche per segnali acustici e luminosi sono indicate caratteristiche per garantire corretta 
percezione del messaggio: 
- segnale luminoso continuo o intermittente = pericolo o urgenza; 
- segnale acustico continuo = sgombero. 
Se la comunicazione verbale è impiegata in sostituzione o ad integrazione dei segnali gestuali, si 
dovrà far uso di parole chiave, come:  
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La norma codifica le prescrizioni dei segnali gestuali. Viene precisato che il segnalatore deve 
essere facilmente individuabile per vestiario o elementi di riconoscimento evidenti. 
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Questo era anche previsto esplicitamente nelle norme di prevenzione in vari articoli riferiti a 
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diverse situazioni di lavoro e per differenti macchinari. 
- Illuminazione sussidiaria: le istruzioni sull’uso di tali mezzi devono essere rese manifeste al 
personale mediante “appositi avvisi”. 
- Mezzi di estinzione: l’acqua non deve essere usata per lo spegnimento in prossimità di sostanze 
nocive o apparecchi elettrici; i divieti devono essere resi noti al personale mediante “avvisi”. 
- Divieto di pulire, oliare o ingrassare organi in moto: di tale divieto devono essere resi edotti i 
lavoratori mediante “avvisi chiaramente visibili”. 
- Del divieto di operazioni di riparazione o registrazione su organi in moto devono essere resi 
edotti i lavoratori mediante “avvisi chiaramente visibili”. 
- L’accesso ai locali o ai recinti ove sono installati motori deve essere vietato a coloro che non vi 
sono addetti e il divieto deve essere richiamato mediante “apposito avviso”. 
- Gli organi di comando dell’arresto dei motori devono essere chiaramente individuabili mediante 
“avvisi indicatori”. 
- Un “cartello indicatore” richiamante l’obbligo di segnale acustico di avvertimento dell’avviamento 
di motori deve essere esposto presso gli organi di comando della messa in moto). 
- I vari divieti nell’uso di filatoi automatici intermittenti (es. introduzione fra il carro mobile e il 
banco fisso dei cilindri alimentatori) devono essere resi noti mediante “avviso” esposto presso la 
macchina. 
- Le modalità d’impiego di mezzi di sollevamento e di trasporto e i segnali prestabiliti per 
l’esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante “avvisi chiaramente leggibili”. 
- Le misure di sicurezza indicate per accensione dei focolari e forni devono essere richiamate 
mediante “avviso” collocato in prossimità dei posti di accensione. 
- I recipienti per il trasporto di liquidi o materiali infiammabili o corrosivi devono essere conservati 
in posti appositi e separati con “l’indicazione” di pieno o di vuoto. 
- Sulla porta di ingresso di locali contenenti accumulatori deve essere affisso un “avviso” 
richiamante il divieto di fumare e di introdurre lampade od altri oggetti a fiamma libera. 
- Sulla porta di ingresso di officine e cabine elettriche deve essere esposto un “avviso” indicante il 
divieto di ingresso per le persone non autorizzate. 
- E’ vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture elettrici senza avere prima 
esposto un “avviso” su tutti i posti di manovra o di comando con l’indicazione “lavori in corso, non 
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effettuare manovre”. 
- Ai lavoratori addetti all’esecuzione di scavi e fondazioni, spalamento e sbancamento, deve 
essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e la zona superiore di 
pericolo deve essere almeno delimitata mediante “opportune segnalazioni”. 
 
Traffico interno 
Per quanto concerne la circolazione di mezzi ed il traffico interno allo stabilimento o cantiere si 
deve far riferimento alla segnalazione vigente riportata dal Codice della strada. 
Le vie di circolazione all’interno dei locali è opportuno che siano segnalate con strisce bianche o 
gialle. 
Nei cantieri, alle vie d’accesso e ai punti pericolosi non proteggibili, devono essere apposte 
“segnalazioni opportune”. 
Nelle vie di transito, quando non sia possibile disporre delle barriere, devono essere poste 
“adeguate segnalazioni”. 
I “segnali” indicanti condizioni di pericolo delle zone di transito devono essere  
“convenientemente illuminati” durante il servizio notturno. 
Durante i lavori di riparazione e manutenzione nelle vie di transito, “apposito cartello” deve essere 
posto ad indicare il divieto di transito. 
 
Traffico esterno 
Per quanto concerne la circolazione di mezzi ed il traffico esterno all’area di cantiere si deve far 
riferimento al sistema di segnalazione previsto dal Decreto Ministeriale 10/07/2002 (Disciplinare 

tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo), il quale fornisce, attraverso numerosi esempi pratici, le modalità di 
applicazione delle norme inerenti la segnaletica temporanea (di segnalazione del cantiere) 
definita all'art. 21 del nuovo Codice della Strada e regolamentate dagli artt. da 30 a 43 del 
Regolamento di esecuzione e di attuazione dello stesso Codice. 
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9. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

L’identificazione dei fattori di rischio e dei successivi indici riguardante i rischi derivanti dall’attività 
lavorativa analizzata, sarà guidata dalle conoscenze disponibili su norme di legge e standard 
tecnici, dai dati desunti dall’esperienza e da informazioni statistiche raccolte, dai contributi 
apportati da quanti, a diverso titolo, concorrono all’effettuazione della stessa valutazione. 
Questo procedimento consentirà di identificare i pericoli non soltanto in base ai principi 
generalmente noti, ma anche all’esistenza di fattori di rischio peculiari delle condizioni in cui ha 
luogo l’attività lavorativa. 
Per una lista orientativa dei fattori di rischio che possono essere presi in considerazione può farsi 
riferimento all’allegato I degli Orientamenti CEE, fermo restando che tale elenco di situazioni e di 
attività lavorative possibili, come chiaramente indicato dai suoi compilatori, ha carattere non 
esaustivo. 
I fattori di rischio della fase lavorativa sono desunti dalle schede di sicurezza inserite per quella 
fase e l’analisi del rischio può essere effettuata per ognuna delle schede inserite. 
Vanno considerate le dimensioni possibili del danno derivante da un determinato rischio, in 
termini di una gamma di conseguenze quali: 
 
- lesioni e/o disturbi lievi (rapidamente reversibili); 
- lesioni o disturbi di modesta entità; 
- lesioni o patologie gravi; 
- incidente mortale; 
 
stimando nel contempo la probabilità di accadimento del danno, il livello di probabilità può essere 
espresso con giudizi in scala crescente. 
La valutazione del rischio effettivo avverrà quindi associando per ogni argomento di rischio una 
probabilità di accadimento di incidente provocata da tale sorgente ed una entità di danno 
derivante atteso. La probabilità di accadimento è fissata in tre livelli (Improbabile, poco probabile, 
probabile), mentre la magnitudo del danno atteso è fissata, in ugual modo, in tre livelli di gravità 
(lieve, media ed alta). 
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L’entità del rischio associato quindi ad ogni sorgente è rappresentata dal prodotto del valore della 
magnitudo “M” del danno potenziale per il valore della probabilità di accadimento “P” relativo a 
quel rischio. 
Nella figura seguente sono rappresentati su una matrice (Matrice del rischio) i valori del rischio 
per le varie combinazioni di probabilità di accadimento e magnitudo del danno potenziale. 
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E’ altresì riportata una “Legenda dei rischi” in cui si identificano i vari livelli di rischio con le azioni 
corrispondenti da intraprendere. 

LEGENDA RISCHI 

9 MOLTO ALTO 
Fase lavorativa in cui individuare e programmare miglioramenti con 
interventi di protezione e prevenzione collettiva ed individuale atti a  
ridurre, per quanto possibile, sia la probabilità che il danno potenziale 

6 ALTO 
Fase lavorativa in cui individuare e programmare miglioramenti con 
interventi di protezione e prevenzione collettiva ed individuale atti a  
ridurre prevalentemente o la probabilità o il danno potenziale 

2-4 LIEVE Fase lavorativa in cui verificare che i pericoli  potenziali siano sotto 
controllo 

1 TRASCURABILE Fase lavorativa in cui i pericoli potenziali sono sufficientemente sotto 
controllo 
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Al fine di utilizzare dati relativi ad un campione sufficientemente ampio, non può essere utilizzato 
il solo dato statistico aziendale che mostra un basso numero di incidenti e/o patologie ovvero una 
loro modesta gravità, ma riferirsi a campioni statistici quali quelli diffusi dall’Inail. 
Va ricordato che nell’igiene del lavoro questa metodologia valutativa presenta molte difficoltà 
applicative, in quanto non sempre è agevole attribuire valori significativi ai due parametri di 
riferimento “probabilità” e “gravità”, pertanto in tali casi è consigliabile adottare le misure più 
cautelative. 
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10. GESTIONE EMERGENZE 

Il TU 81/2008 e s.m.i, sul miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di 
lavoro, affronta fra i suoi argomenti il tema dell’emergenza. In particolare si formulano indicazioni 
a carico dei datori di lavoro relative alle misure da attuare in caso di prevenzione degli incendi, 
evacuazione dei lavoratori e pronto soccorso, che possono concretizzarsi in una vera e propria 
gestione dell’emergenza. 
Le situazioni critiche, che possono dar luogo a situazioni di emergenza, possono essere 
grossolanamente suddivise in: 
 
ü eventi legati ai rischi propri dell’attività (incendi e esplosioni, rilasci tossici e/o radioattivi, 

etc.) 
ü eventi legati a cause esterne (allagamenti, terremoti, condizioni meteorologiche estreme, 

etc.). 
 
Obiettivi principali e prioritari, di un piano di emergenza aziendale, sono pertanto quello di: 
 
ü ridurre i pericoli alle persone; 
ü prestare soccorso alle persone colpite; 
ü circoscrivere e contenere l’evento (in modo da non coinvolgere impianti e/o strutture che 

a loro volta potrebbero, se interessati, diventare ulteriore fonte di pericolo) per limitare i 
danni e permettere la ripresa dell’attività produttiva al più presto. 

 
Considerato il tipo di attività svolta prevalentemente nel cantiere, così come previsto dal Decreto 
Ministeriale 10/03/98, in attuazione ai disposti di norma sarà necessario effettuare la valutazione 
del rischio di incendio in conformità ai criteri di cui all’Allegato I del D.M. 10/03/98 ed, in base al 
livello di rischio presente, si adotteranno apposite misure preventive, protettive e precauzionali di 
esercizio per la gestione delle emergenze. 
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Sarà necessario effettuare la formazione ed informazione dei lavoratori delle imprese delegati 
allo scopo, ai sensi dell’art. 7 del D.M. 10/03/98 con i contenuti minimi riportati nell’allegato IX del 
citato Decreto.  
Lo schema organizzativo consisterà essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei 
compiti da svolgere in caso di emergenza ed in controlli preventivi. 
In particolare dovranno essere effettuate le seguenti designazioni nominative: 
 
ü chi diffonde l’ordine di evacuazione; 
ü chi telefona ai numeri preposti per l’emergenza (115, 112, 113 o 118). 
 

Tali designazioni saranno variabili, dipendenti dalla composizione della squadra tipo di lavoratori 
ed a discrezione del Responsabile del Sistema di Gestione Emergenze (RSGE). 
In linea generale, a supporto dell’informazione e formazione obbligatoria che le imprese dovranno 
attuare, si forniscono le procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed 
immediato, consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da 
svolgere in caso di emergenza e controlli preventivi, salvo diverse disposizioni da segnalare 
chiaramente nel Piano Operativo di Sicurezza a cura dell’impresa: 
 
ü Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo 

grave ed immediato; una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare 
telefonicamente i soccorsi (i numeri telefonici si trovano nella scheda “Telefoni ed 

Indirizzi utili” inserita nel Piano di Sicurezza e Coordinamento  
ü il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la 

segnaletica siano e rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le 
anomalie e provvedendo alla sostituzione, all’adeguamento e posizionamento degli 
apprestamenti di sicurezza.  

ü Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, spegneranno le attrezzature 
in uso e si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (segnalato nelle 
apposite planimetrie) avendo cura di avviarsi a passo veloce senza correre. 
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La particolarità delle aree di cantiere rende estremamente importanti le procedure di emergenza 
in quanto gli spazi sono limitati, presentano ostacoli particolari e la tipologia dei lavori rende 
difficile il possibile intervento e la facile evacuazione in caso di necessità. 
Si ritiene quindi necessario che l’Impresa impartisca delle direttive che, in relazione all’evolversi 
dei lavori il Responsabile della Sicurezza in Cantiere dovrà sempre e costantemente garantire: 
 
ü mantenere sgombre e facilmente apribili le vie d’accesso del cantiere; 
ü predisporre vie di esodo orizzontali e verticali; 
ü segnalare, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, le vie d’esodo in 

caso di necessità;  
ü mantenere fruibili ed adatte, su ciascun piano, le vie di accesso ;  
ü predisporre adeguati estintori controllandone costantemente l’efficienza; 
ü segnalare la posizione degli estintori con apposita segnaletica; 
ü attivare la formazione dei lavoratori sull’uso degli estintori e sulle normali procedure di 

emergenza e soccorso.  
 
Il personale operante sul cantiere dovrà conoscere le procedure e gli incarichi specifici assegnati 
onde affrontare al meglio eventuali situazioni di emergenza. 
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11. RUMORE  
La valutazione del rumore sui luoghi di lavoro può essere svolta nelle due seguenti modalità: 
ü se si presume, da dati fondati, che il valore del rumore presente sia inferiore a 80 dB(A), 

è sufficiente realizzare una lettera (da conservare sul posto di lavoro) ove si dichiara che 
nell’insediamento non viene superato tale limite; 

ü se si presume che il valore di 80 dB(A) venga superato, è necessario sia effettuata, da 
parte del datore di lavoro, una valutazione con uno strumento idoneo allo scopo. 

 
Come in precedenza accennato infatti, la norma cita testualmente che: “L’esposizione quotidiana 

personale di un lavoratore al rumore può essere calcolata in fase preventiva facendo riferimento 

ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui 

validità è riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni………Nel caso di lavoratori adibiti 

a lavorazioni e compiti che comportano una variazione notevole dell’esposizione quotidiana al 

rumore da una giornata lavorativa all’altra può essere fatto riferimento, ai fini dell’applicazione 

della vigente normativa, al valore dell’esposizione settimanale relativa alla settimana di 

presumibile maggiore esposizione nello specifico cantiere, calcolata in conformità a quanto 

previsto dall’art.39 del decreto legislativo 15 Agosto 1991, n. 277 (oggi sostituito ed integrato dal 
Testo Unico D.Lgs. 81/2008).” 
Pertanto, ferme restando le disposizioni di legge per il datore di lavoro dell’impresa appaltante 
che dovrà comunque produrre una valutazione fonometrica, seguono delle tabelle presuntive con 
le attività, i relativi livelli di immissione e la durata ipotizzabile di esposizione di ciascun lavoratore 
con riferimento a studi statistici e tendenti ad indicare le mansioni maggiormente soggette alle 
esposizioni acustiche (uguali o superiori a 80dB A ), in modo tale da fornire indicazioni per la 
mappatura del rumore, lasciando comunque all’impresa appaltante l’onere di tale valutazione a 
seconda delle macchine ed attrezzature in suo possesso. 
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12. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Ai sensi dell’allegato XV al TU 81/2008 e s.m.i. nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la 
durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 
a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 
antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 
d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti; 
g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi 
prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area 
interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un 
elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e 
desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate 
considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando 
applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e 
l'ammortamento. 
I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano 
la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
 
 
 
Non rientrano in tali costi, da inserire all’interno del PSC, i cosiddetti costi “generali”, cioè tutto 
quanto fa riferimento all’ambito applicativo della normativa sulla sicurezza, delle singole imprese 
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esecutrici (ad esempio i DPI, la formazione, l’informazione, la sorveglianza sanitaria, le spese 
amministrative, ecc.), salvo il caso in cui il PSC non preveda a tal proposito ulteriori misure 
rispetto a quanto già previsto dalla normativa vigente. 
Tutti gli apprestamenti di cui al punta a) rientrano nella stima dei costi della sicurezza se e solo se 
sono stati previsti dal Coordinatore per la progettazione e chiaramente inseriti all’interno del PSC. 
Nel caso nel PSC venga previsto un ponteggio, ad esempio, questo deve essere stimato nella 
sua interezza come costo della sicurezza; non è possibile cioè, scorporare la parte del costo da 
attribuire alla produzione da quella da attribuire alla sicurezza. Per quel che riguarda, invece, gli 
elementi di cantiere come, ad esempio, refettori, locali di ricovero e dormitori, questi debbono 
essere previsti in relazione alle caratteristiche del cantiere. 
In riferimento al punto b) bisogna sottolineare che la norma definisce come dispositivi di 
protezione individuale qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore 
allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 
durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. I dispostivi di 
protezione individuale vanno computati come costi della sicurezza se e solo se il Coordinatore in 
fase di progettazione li prevede per poter operare in sicurezza in caso di lavorazioni tra di loro 
interferenti.  Se non vi è l’interferenza tra le lavorazioni, i dispositivi di protezione individuale non 
rientrano nei costi della sicurezza della Committenza, in quanto afferenti alla sola impresa sulla 
base di quanto disposto dalla normativa sulla sicurezza. Al pari dei dispositivi di protezione 
individuale, le attrezzature di cantiere espressamente dedicate alla produzione (centrali ed 
impianti di betonaggio, betoniere, macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali 
e derivate, seghe circolari, piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di adduzione di acqua, 
gas ed energia di qualsiasi tipo, impianti fognari), non rientrano tra i costi della sicurezza da 
addebitare alla Committenza. 
Gli impianti, di cui al punto c), devono intendersi come quelli temporanei necessari alla protezione 
del cantiere, e non quelli facenti parte stabilmente della struttura oggetto dei lavori, per cui 
previsti nel PSC e rientranti nei costi della sicurezza. 
I mezzi ed i servizi di protezione collettiva citati al punto d) sono: 

o Segnaletica di sicurezza; 
o Avvisatori acustici; 
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o Attrezzature per il primo soccorso; 
o Illuminazione di emergenza; 
o Mezzi estinguenti; 
o Servizi di gestione delle emergenze. 

Le procedure richiamate nel punto e), per essere considerate costo della sicurezza, debbono 
essere contestuali al cantiere, non riconducibili a modalità standard di esecuzione, ed essere 
previste dal PSC per specifici motivi di sicurezza derivanti dal contesto o dalle interferenze, e non 
dal rischio intrinseco della lavorazione stessa. Se la procedura comporta la costruzione di 
elementi come, ad esempio, passerelle, andatoie, coperture, parapetti, impalcati, ecc., questi 
ultimi devono essere inseriti nel capitolo specifico degli apprestamenti  
Lo sfasamento spaziale delle lavorazioni, di cui si fa riferimento nel punto f), diviene costo della 
sicurezza qualora per essere realizzato richieda specifici apprestamenti, procedure o misure di 
coordinamento; sono questi ultimi tre elementi (apprestamenti, procedure, coordinamento) a 
divenire costo, e non lo sfasamento spaziale di per sé. Nella redazione della stima dei costi, in 
caso di sfasamento spaziale tramite apprestamenti, questi ultimi dovranno essere inseriti nello 
specifico capitolo proprio degli apprestamenti  
Ed infine, nel punto g) sono indicate le misure di coordinamento, in riferimento alle quali devono 
intendersi tutte le procedure necessarie a poter utilizzare in sicurezza gli apprestamenti, le 
attrezzature e le infrastrutture che il PSC prevede d’uso comune, o che comunque richiedano 
mezzi e servizi di protezione collettiva.  
In questa voce non vanno computati i costi degli apprestamenti, delle attrezzature, delle 
infrastrutture, dei mezzi e servizi di protezione collettiva, ma solo i costi necessari ad attuare 
specifiche procedure di coordinamento, come riunioni di cantiere, o presenza di personale a 
sovrintendere l’uso comune. 
 

12.1 PROCEDURA UTILIZZATA PER LA DETERMINAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Per quanto sopra esposto, trattandosi di progetto definitivo, è apparso opportuno stimare in via 
analitica, sulla base delle previsioni che potranno essere meglio specificate nel PSC, il costo 
della sicurezza. 
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Lo sviluppo delle calcolazioni è riportato nell’elaborato PD-TE00-CMS-ST02-A a cui si rimanda 
per maggiori approfondimenti. 
Il costo della sicurezza potrà essere oggetto di variazioni nella fase di progetto esecutivo all’esito 
degli approfondimenti di studio nel corso della redazione del PSC. 

    


